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Il posticipo contro Mihajlovic offre una buona occasione ai biancocelesti 
per scalare la classifica e riavvicinarsi alle prime in lotta per lo scudetto

LA ROMA E LA ZONA CHAMPIONS NEL MIRINO 
Inzaghi può agganciare Di Francesco e tornare quarto 
guadagnando due punti anche su Inter, Napoli e Juve
di Fabrizio Patania
INVIATO A FORMELLO
   

Nel mirino la Roma 
e l’aggancio alla 
zona Champions, 
da cui era uscita 

proprio nel derby, quando 
la Lazio era stata piegata e 
sorpassata dalla squadra di 
Di Francesco. Alla frenata in 
classifica, prima della sosta 
di campionato, aveva con-
tribuito il rinvio della 
partita con l’Udine-
se a causa del nu-
bifragio. Si è ag-
giunto poi il Var 
e quel contesta-
tissimo rigore conces-
so alla Fiorentina a tempo 
scaduto nel posticipo di do-
menica 26 novembre per 
il contatto tra Caicedo e 
Pezzella. La Lazio non vin-
ce all’Olimpico dal 22 otto-
bre, quando travolse il Ca-
gliari con una doppietta di 
Immobile e un guizzo di Ba-
stos, innescato da un cal-
cio piazzato di Luis Alber-
to, in area di rigore. Il primo 
obiettivo, questa sera, sarà 
battere il Torino. Imbava-
gliare Belotti, Iago Falque e 
Ljajic e tornare al successo, 

ecco a cosa pensa Simone: 
ci vorrà la migliore Lazio. 
 
OCCASIONE. Inzaghi è stato 
chiaro. Serve continuità e 
solo una vittoria darebbe un 
senso all’impresa realizzata 
a Marassi, dove la Lazio ha 
compiuto un vero e proprio 
salto triplo, riprendendosi 
quanto aveva perso (non solo 
per proprie col-
pe) con la Fio-
rentina. Il pa-
reggio dei vio-
la al San Paolo 
con il Napoli ha 
restituito una 
luce diversa 
all’1-1 dell’O-
limpico di due 
settimane fa. 
Juve e Inter hanno impattato 
all’Allianz Stadium, la Roma è 
stata fermata dal Chievo. Solo 
un punto per le prime quat-
tro in classifica. Una rarità, un 
evento mai accaduto in que-
sta prima fase del campiona-
to. La squadra biancocele-
ste può e deve approfittarne. 

Vincendo, si porterebbe a 
quota 35 rosicchiando due 
punti alla Roma, al Napoli, 

alla Juve e all’Inter, rientran-
do in zona Champions e (al-

meno dal punto di vista nu-
merico) nel gruppo in corsa 
per lo scudetto. Un miraggio 
a cui ora non conviene pen-
sare, la Lazio deve consoli-
dare l’Europa League: vin-
cere significherebbe aumen-
tare il vantaggio sulla Samp, 
che domenica scorsa pensa-
va all’aggancio. Ora bisogna 
correre, mantenere il passo, 

non perdere 
terreno rispet-
to alle concor-
renti. Stasera 
la Lazio si mi-
surerà con un 
nemico invi-
sibile come la 
classifica, gio-
cherà sotto 
pressione, avrà 

l’obbligo del successo e non 
potrà sfruttare la consueta 
spensieratezza, perché un ri-
sultato diverso (nonostante 
la pericolosità del Toro) sa-
rebbe una delusione. Il ca-
lendario di dicembre è du-
rissimo. Domenica prossi-
ma la trasferta di Bergamo 
con l’Atalanta, poi il Croto-
ne e infine l’Inter a San Siro. 
La verità sulla Lazio all’ulti-
ma d’andata.
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Dicembre 
sarà decisivo 

si chiude 
con l’Inter 

il 30 a San Siro

Vittorie in serie A  
dopo l’ultima sulla 

Sampdoria in 
questo campionato 
per la Lazio sulle 14 
gare totali giocate 

dalla squadra 
biancoceleste (va 

recuperata la partita 
con l’Udinese): è 

la miglior partenza 
del club capitolino 

nella sua storia nella 
massima serie.

Gol per 7 marcatori 
così la Lazio che ha 
realizzato le ultime 

7 reti in campionato 
con altrettanti 

protagonisti: sono 
andati a segno 

Marusic, Parolo, 
Nani, Immobile, 

De Vrij e per ultimi 
Milinkovic-Savic 
e Caicedo contro 

la Sampdoria.
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LE ULTIME 
Inzaghi appare orientato 
a confermare Bastos 
in difesa e la stessa 
formazione delle ultime 
sette giornate 
di campionato

All.: S. Inzaghi 
A disposizione: 55 Vargic, 
23 Guerrieri, 13 Wallace, 
4 Patric, 27 Luiz Felipe, 
8 Basta, 5 Lukaku, 
96 Murgia, 10 Felipe 
Anderson, 29 Palombi, 20 
Caicedo.
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Leiva.
Indisponibili: Di Gennaro, 
Nani.

LE ULTIME
Niang non ce la fa, fuori 
anche Bonifazi e Sadiq, 
per problemi muscolari, e 
l’influenzato Gustafson. 
C’è Obi, in ballottaggio 
con Acquah. 

All.: Mihajlovic 
A disposizione: 33 
Milinkovic-Savic,, 97 
Lyanco, 24 Moretti, 23 
Barreca, 60 Fiordaliso, 22 
Obi, 5 Valdifiori, 61 Kone, 
21 Berenguer, 20 Edera, 
31 Boyè, 19 De Luca.  
Indisponibili: Ansaldi, 
Bonifazi, Gustafson, 
Niang, Sadiq.   
Squalificati: - . Diffidati: - 

LAZIO	 3-5-1-1 TORINO	 4-3-3

OGGI A ROMA Stadio Olimpico, ore 21. ARBITRO: Giacomelli di Trieste. Guardalinee: Passeri e Crispo. Quarto uomo: Chiffi. 
Var: Di Bello. Avar: Carbone. PREZZI: 200, 80, 60, 40, 20 TV: Sky Sport 1, Calcio 1 e Supercalcio; Premium Sport. 

CARICA INZAGHI
«CORRI LAZIO»

«Guardiamo a noi. Lo scudetto? 
Assurdo no, ma serve realismo»

di Fabrizio Patania
INVIATO A FORMELLO
   

È un’occasione per 
scalare la classifica, 
la Lazio non può far-
sela sfuggire, ma In-

zaghi ha dato un significa-
to diverso a questa partita 
e non solo perché sfiderà il 
suo amico Sinisa Mihajlo-
vic, affamatissimo di pun-
ti. «Dobbiamo guardare a 
noi, alla vigilia di Marassi 
avevo chiesto un’impresa 
e siamo andati a battere la 
Samp, i ragazzi sono sta-
ti bravissimi. Ora bisogna 
dare continuità alla vitto-

ria di Genova, il Toro è una 
squadra tosta come il suo 
allenatore, Mihajlovic lo co-
nosciamo tutti, servirà una 
grande partita. Vogliamo as-
solutamente vincere, altri-
menti l’impresa di Marassi 
perderebbe l’importanza 
che ha avuto in classifica». 
Simone non molla niente, 
deciso a salire sulle monta-
gne russe del campionato, 
alleggerendo con la spen-
sieratezza qualche pensiero 
folle. Sabato scorso rischia-
va l’aggancio della Samp al 
sesto posto, ieri gli hanno 
chiesto se è assurdo oppu-
re no pensare allo scudet-

to. Risposta equilibratis-
sima del tecnico della La-
zio. «Vedendo quello che 
stiamo facendo dovrei dire 
no, ma bisogna essere reali-
sti, perché le quattro squa-
dre che ci precedono stan-
no andando fortissimo e le 
nostre competitor dietro 
hanno avuto qualche dif-
ficoltà, ma sono pronte ad 
accorciare. Dovremo esse-
re bravi a prepararci parti-
ta dopo partita. Ora testa al 
Toro». Certo oggi può accor-
ciare le distanze la Lazio. «E’ 
normale, dovremo essere 
bravi a dare continuità, sa-
rebbero punti importanti». 

Dopo l’impresa 
di Marassi 
il tecnico chiede 
una conferma 
davanti al Torino

ché ha giocato tante par-
tite e non ha fatto sentire 
l’assenza di Wallace. Vedre-
mo se giocherà dall’inizio 
o lo porterò in panchina, 
ho anche Luiz Felipe, Basta 
e Patric che possono fare i 
terzi di difesa, posso ave-
re rotazioni più ampie». Il 
suo obiettivo 
è proseguire 
mantenendo 
questo stan-
dard di rendi-
mento sino a 
maggio. «Spe-
riamo di conti-
nuare a vedere 
la stessa Lazio 
di agosto, set-
tembre, ottobre, novem-
bre. Stiamo facendo qual-
cosa di inimmaginabile a 
inizio ritiro, ce la stiamo 
mettendo tutta, l’obiettivo 
di tutti noi è restare in alto». 

LEADER. L’impresa diventerà 
possibile solo preparando 
con rabbia feroce una par-
tita alla volta. Simone non 
si fida dei granata e del suo 
vecchio compagno di squa-
dra ai tempi della Lazio di 
Eriksson. «Il Toro viene 
da quattro pareggi conse-

cutivi, fa par-
te del grup-
po delle  in-
seguitrici con 
Milan e Fio-
rentina, non 
mi sembra in 
crisi, servirà 
una partita 
intensa e de-
terminata, Si-

nisa vorrà fare bella figura 
all’Olimpico, dovremo cor-
rere a grandi ritmi». Partita 
scivolosa. Occhio al triden-
te. «Il Toro ha grandi indi-
vidualità come Ljajic, Iago 

ASSO IN PIU’. Inzaghi ha ap-
pena ritrovato Felipe An-
derson, tornato dopo quat-
tro mesi di stop. Centelli-
nerà il suo rodaggio per ri-
portarlo al top della forma. 
«E’ una grandissima risor-
sa per la Lazio, ha recupera-
to, la condizione deve cre-
scere, sono contento di ri-
averlo, possiamo sfruttar-
lo in qualsiasi ruolo, come 
è importante Wallace. Non 
vengono da uno stop di 15 
giorni, ma sono stati fermi 
tre o quattro mesi, toccherà 
a me decidere quando sa-
ranno pronti». Il brasilia-
no potrebbe essere sgan-
ciato, in caso di necessità, 
nell’ultimo quarto d’ora. In 
partenza Inzaghi dovreb-
be confermare la solita for-
mazione. «Bastos ha avu-
to quanche problema, ma 
sono contento di lui, per-

Falque e Belotti. Non sono 
forti solo in attacco. Basel-
li ha grandissime qualità, ci 
sono mezze-ali di grande 
corsa, si inseriscono. Sarà 
una partita tosta». Gli equi-
libri della Lazio garantiti da 
un leader come Lucas Lei-
va, a segno per la prima vol-
ta a Waregem in Europa Le-
ague. E’ sempre più un pi-
lastro. Inzaghi ha sottoline-
ato il fiuto di Tare. «Leiva 
è un giocatore importan-
tissimo, mi ha sorpreso il 
suo inserimento, sapevo 
ci avrebbe aiutato, ma ve-
niva da un altro campiona-
to. Subito dai primi giorni 
di voleva capire la lingua e 
i suoi nuovi compagni. E’ 
un grande acquisto, com-
plimenti al nostro diretto-
re sportivo, me ne parlava 
da un anno».
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«L’obiettivo 
è mantenere 

lo stesso 
livello dei 

primi 4 mesi» 

19
Lulic

21
Milinkovic

6
Leiva

16
Parolo

77
Marusic

26
Radu

3
De Vrij

15
Bastos

1
Strakosha

17
Immobile

18
Luis Alberto

29
De Silvestri

33
N’Koulou

13
Burdisso

3
Molinaro

6
Acquah

88
Rincon

8
Baselli

39
Sirigu

14
Iago Falque

9
Belotti

10
Ljajic

LO SPUNTO DI 
MARUSIC, QUI 
CON LA SAMP: 

SE BISOGNA 
CORRERE... 
LUI C’È GETTY


